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Atenei, stanziati 80 miliardi per incentivare i docenti
Guerzoni: «È un passo decisivo verso la riforma». Rivoluzione per gli albi professionali

SUPERENALOTTO

Un «sei» da quasi 86 miliardi
in un paese del reatino

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA «Ora la riforma universita-
ria può partire spedita. Abbiamo
posto le condizioni fondamentali
per la sua efficacia e credibilità». È
un commento soddisfatto quello
del sottosegretario all’università,
Luciano Guerzoni per il provvedi-
mento approvato ieri in modo defi-
nitivo dalla commissione Cultura
del Senato. «Sono state poste le pre-
messe - ha aggiunto Guerzoni - per
varare la riforma universitaria in
una nuova cornice che assicura un
sistema nazionale di valutazione e
un maggiore impegno dei docenti

nel seguire gli studenti. Possiamo
fin d’ora assicurare ai giovani che i
nuovi corsi e titoli di studio garan-
tiranno l’accesso alle libere attività
professionali ponendo anche riparo
allo scandalo del mancato ricono-
scimento dei diplomi universitari
già conseguiti da migliaia di giova-
ni». E sono questi alcuni dei punti
più qualificanti del provvedimento.
Viene meglio definito il sistema na-
zionale di valutazione e quello di
ateneo che dovranno verificare in
collaborazione con gli studenti, an-
che l’attività didattica dei docenti.
Una vera rivoluzione per la vita del-
le facoltà. Ora il docente che lavora
e quello che non lavora non pren-

deranno più lo stesso stipendio. È
stato introdotto, infatti, un fondo
di 80 miliardi per l’incentivazione
dell’impegno didattico dei docenti,
finalizzato in modo particolare alle
attività di tutorato, di assistenza de-
gli studenti, di orientamento e di
miglioramento quantitativo e qua-
litativo della offerta formativa. Ma
l’altra novità importante è il potere
conferito al ministero dell’universi-
tà di regolamentare l’accesso agli al-
bi e agli ordini professionali per gli
studenti in possesso di diploma di
laurea e per quelli che conseguiran-
no la laurea di primo livello. «È lo
strumento che consente di definire
in contemporanea con l’avvio dei

nuovi corsi di studi, gli accessi pro-
fessionali e quindi i possibili sboc-
chi lavorativi per gli studenti - assi-
cura Guerzoni -. Con un regola-
mento governativo, sentiti gli ordi-
ni professionali, si potranno defini-
re le attività professionali consenti-
te ai titolari di diploma universita-
rio e domani ai laureati di primo li-
vello. Nello spirito dell’autonomia
didattica si potrà sapere quali sa-
ranno gli sbocchi professionali dei
nuovi corsi di studio e quali quelli
per i giovani che già hanno il diplo-
ma universitario».

È soddisfatta anche la senatrice
Maria Grazia Pagano capogruppo
Ds in commissione, ma con un

cruccio. «Abbiamo votato con forte
perplessità il comma 7 dell’articolo
8 che sana la situazione dei 62 tec-
nici laureati». Tutti di medicina,
questi tecnici ammessi anni fa con
riserva dopo una sentenza del Tar
alla terza tornata di idoneità per as-
sociati, superata la prova si sono vi-
sti sbarrare la strada della carriera
docente da un pronunciamento del
Consiglio di Stato. «È stato un prez-
zo pagato per approvare rapida-
mente una legge importante per
l’università - commenta la Pagano -
. Ma il ministro Zecchino si è impe-
gnato a velocizzare l’iter del proget-
to di legge sui ricercatori all’esame
della Camera».

Dopo 25 estrazioni è uscito il sei da 86 miliardi: è stato giocato al
bar tabacchi Broccoletti di Montopoli Sabina, in provincia di Rie-
ti. Con una schedina da 4mila lire. Oltre al 6 ieri sera è stato realiz-
zato ancheun5+1da9,7miliardi.Laschedinavincenteèstatagio-
cata ad Asola, in provincia di Mantova, presso la tabaccheria Tes-
saroli:con23milalire.MaeccolacombinazionevincentedelSupe-
renalotto:4-16-27-55-67-72.Numerojolly:3.AMontopoliSabina,il
piccolo centro della provincia diRieti, la festa èduplice: lanotizia
dellavincitadelstramiliardariosièsparsainunattimomentregli
abitantisistavanopreparandoalgiornoconclusivodellasettima-
na di festeggiamenti per San Michele Arcangelo, patrono del pae-
se. Poco prima delle 21 di ieri nella piazza si sono subito raccolte
una cinquantina di persone per commentare la vincita. «Tra un
po’ - ha detto un barista - arriveranno anche gli altri quattromila
concittadini. In programma c’ è ilconcerto della Banda diMonto-
poli e sarà una grande festa, per il santo e per il vincitore di tutti
quei miliardi». Tutti hanno già cominciato il toto-fortunato: la
pioggiadimiliardihapremiatounconcittadinoounforestiero?

«Sono stata io, ma non volevo uccidere»
Milano, la scippatrice confessa l’aggressione all’anziana. Ha 27 anni, è tossicodipendente
MICHELE SARTORI

MILANO «Morta? Come morta?». È
scoppiata a piangere. Ha confessato.
Sì, venerdì pomeriggio aveva scip-
pato una vecchietta, per procurarsi
soldi per la droga. Trecentomila lire,
erano, questo lo ricordava, subito
spese in dosi. Ma che la signora fos-
se morta... Che lei, Giuseppina Tal-
larico, fosse intanto diventata la ri-
cercata numero uno di Milano...
Non lo sapeva. Non lo immaginava.
Giudice, Galileo Proietto, difensore,
Andrea Condurso, e carabinieri, tut-
ti sbalorditi. Ma non legge i giorna-
li? «Mai». Non guarda la tv? «E chi
ce l’ha? In casa non ho neanche la
luce».

Sull’arresto della giovane è inter-
venuto il procuratore della Repub-
blica di Milano Gerardo D’Ambro-
sio considerandolo «un nuovo suc-
cesso» e caldeggiando misure op-
portune per far sì che i tossicodi-
pendenti sottoposti a programma di
recupero non escano dalle comuni-
tà per commettere crimi-
ni.

Scippata della sua vita,
la ragazza che venerdì po-
meriggio ha scippato la
settantasettenne Mirella
Miniati Nobolo, facendola
cadere, facendola morire.
Ha 27 anni, è tossicodi-
pendente da almeno die-
ci. È nata in Calabria, cre-
sciuta a Milano. Famiglia
disastrata: «Questa», e
mostra agli investigatori
una cicatrice sul fianco sinistro lun-
ga da qua a là, «è una coltellata. È
stato mio papà, quando ero ragazzi-
na». Racconta: a 12 anni è rimasta
incinta, a 13 ha partorito il primo fi-
glio. Un altro bambino le è nato ot-
to mesi fa. Tutti e due sono in un
istituto. Ha mai provato a disintos-
sicarsi? «Due volte, quando sono
nati i bambini. Ci ho provato, non
ci sono riuscita». Lei sta con un
compagno, Fernando, a sua volta

tossico. Occupano un vecchio casci-
nale mezzo distrutto a Mazzo di
Rho.

Giuseppina si fa di tutto. Eroina,
quanta ne può comprare, da uno a
due grammi al giorno. Pillole, allu-
cinogeni. Di notte si prostituisce,
dalle parti della stazione centrale.
Di giorno vagabonda per Milano,
pronta a cogliere l’occasione per un
furto, uno scippo. «Ne ho fatti, ne
ho fatti, chi può ricordare quanti?»,
racconta. Per la legge, è incensurata.
«Ma davvero quella donna è morta?
Io non volevo farle del male, solo
prenderle la borsetta». Continua a
singhiozzare. «Non ricordo niente».

Già. Venerdì, quando si è messa a
caccia, era imbottita di pillole allu-
cinogene. In Largo Foppa, vicino al-
lo sportello del bancomat del Credi-
to Italiano, ha adocchiato Mirella
Miniati. Anziana... camminava a fa-
tica... bella borsetta... «Vado? Non
vado?», si è chiesta. «Vado». Le è
corsa dietro, senza neanche aspetta-
re di vedere se per caso la signora
fosse stata in procinto di prelevare

qualcosa dal bancomat, ha afferrato
la borsa, mentre la vittima cadeva e
batteva la testa su un muretto Giu-
seppina è schizzata giù per le scale
mobili del metrò, imboccandole al
contrario, è risalita da un’altra usci-
ta, si è tenuta i soldi, ha buttato la
borsetta che aveva dentro i docu-
menti ed un blocchetto di assegni e
che, non essendo stata trovata, avrà
fatto la gioia di qualche altro delin-
quentello.

Intendiamoci. Di tutto ha un qua-
dro nebulosissimo. L’unica certezza
è che venerdì pomeriggio ha scippa-
to un’anziana, chissà dove, tanto
che il suo legale d’ufficio, Andrea
Condurso, si aggrappa ad una spe-
ranziella, «e se ci fossero stati due
scippi contemporanei a quell’ora a
Milano?». Difficile, difficilissimo. La
telecamera di una banca l’ha ripre-
sa, per quanto confusamente, alle
15.43, mentre scappava. I testimoni

l’hanno descritta. Portava un gon-
none lungo, scuro, disegnato a fiori,
ed il teste più attento è proprio un
fiorista... La stessa gonna l’aveva ad-
dosso ieri, alle due di notte, quando
i carabinieri l’hanno fermata men-
tre batteva in via Monteverdi.

L’avvocato si batterà perchè l’ac-
cusa di omicidio preterintenzionale
scenda all’omicidio colposo. In ogni
caso non rischia più di quattro-cin-
que anni. «Un caso pietosissimo»,

dicono tutti di Giuseppina Tallari-
co. Avrebbe potuto essere una di
quelle persone che Mirella Miniati,
impegnata nel volontariato, aiuta-
va. Il figlio della signora, Alberto
Nobolo, docente alla Bocconi, è
sconvolto ma non chiede vendetta:
«Penso che questa vicenda ha scon-
volto due vite: quella di mia madre
e quella di questa persona che ora
dovrà scontare - comunque - per
tutta la vita il suo gesto».
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Massacrano pensionato
per poche lire
■ Unpensionato,addettoallepuliziedellaconcessionariaSaabdiFirenze,

èstatotrovatomortoieri,all’aperturadelsalone.L’uomosarebbestato
aggredito,secondounaprimasommariaipotesidellapolizia,quandoè
entratonegliufficiperlepulizie.Molteleferiteallatestaealcorpo.L’uo-
mo,GaetanoScroppo,di68anni,originariodellaSiciliamadaanniresi-
denteaCasellina,alleportediFirenze,èstatocolpitoallatestainmodo
moltoviolento.Iltitolaredell’autosaloneSaab,invialePiombino,alla
periferiadellacittà, lohatrovatoriversoaterrainunapozzadisangue.
Vicinoalui ilsuoportafogli.Secondoleprimeipotesiavanzatedagli in-
quirenti l’uomopotrebbeesserestatouccisodaunoopiùbalordipene-
tratinell’autosalonepercompiereunfurto.Lamancanzadisegnidief-
frazionelasciaipotizzarechegliassassinisianoentratidopol’arrivodel
pensionato.Lestrisciatedisanguesullaparetelungolescaleperarrivare
alprimopianoporterebberoinoltreapensarecheimalviventipossano
averuccisoScroppoaddiritturaprimadiiniziareacercareildenaro.

È agli arresti domiciliari
ma fa 13 rapine
■

Hamessoasegnoalmeno13rapinementreeraagliarrestidomiciliari:
VincenzoPalumbo,29anni,originariodiTorreAnnunziataeresidentea
SestoSanGiovanni,erastatosorpresodaicarabinieridiCassanoD’Ad-
daloscorsoagostoabordodiun’autorubataeinpossessodiunapisto-
la,neipressidiunsupermercatodiCassinaDèPecchi.Ora,alterminedi
unalungaindagine,gliinvestigatoriritengonodiaverricostruitola
mappadellerapine,almeno13,compiutedaPalumboedaunsuocom-
plicenelcorsodell’estate.

Fugge dagli usurai
sequestrano il fratello
■ Unimprenditorenapoletanononpotevapiùfarfronteaisuoiimpegni

congliusurai,cheglipraticavanointeressidel100%.Cosìavevasmesso
dipagareesieradileguatoassiemeadunsocio.Maglistrozzinihanno
pensatodirecuperarecomunqueisoldichesiaspettavano.Cosìhanno
sequestratoil fratellodell’imprenditoreperotteneredallafamigliailsal-
dodelcredito.Nelleprimeoredilunedìisequestratorihannoconcorda-
toconifamiliaridellavittimailpagamentodiunasommadidenaro,fis-
sandounincontropressol’agenziabancariadoveeraprevistoilprelievo
delcontante.Quigliagentidipolizia,cheeranostatiavvisatidallafami-
gliadelsequestrato,sonoriuscitiabloccareedarrestareilpregiudicato
SalvatoreLucci,39anni,ealiberarel’imprenditorecheharaccontatola
suanottedaincubotrascorsanellemanideirapitori.Orasonoincorso
indaginiperrintracciareicomplicidelLucci,giàtuttiidentificati.

L’immagine
ripresa da una
telecamera
collocata
all’esterno
di una banca
in via La Foppa
a Milano,
il filmato
mostra
Giuseppina
Tallarico
con la borsa
dopo aver
scippato
l’anziana
donna

Ansa
■ IL FIGLIO
ALBERTO
«Sono state
sconvolte
due vite, quella
di mia madre
e di questa
giovane»

ROMA

Veltroni: «Generosi con gli animali»
I ds appoggiano la marcia di sabato

Livatino, quattro ergastoli
Sentenza d’Appello per l’omicidio del giudice

I compagni della Federazione provinciale
dei Democratici di Sinistra di Napoli parteci-
pano al dolore della famiglia e inparticolare
all’On.IsaiaSalesperlascomparsadel

PADRE
Napoli,30settembre1999

Il presidente Fabio Mussi e il Gruppo parla-
mentare Democratici di Sinistra-L’Ulivo della
Camera dei Deputati sono vicini a Isaia Sales
colpito dal grave lutto della scomparsa del

PADRE
Roma,30settembre1999

IDemocraticidiSinistraelaSinistragiovanile
della Campania sono vicini ad Isaia Sales in
questomomentodidoloreper la scomparsa
delcaro

PADRE
Napoli,30settembre1999

Sergio, Maria, Enrico e Renato Taglione ri-
cordanol’amico

LUIGI RECCHIA
(Brignoletto)

adunannodallascomparsa.

Roma,30settembre1999

FerruccioeManonoBessassonsiunisconoa
Anita, Paola, Alice e Vittorio al compianto
perlaperditadelloropadre

MARCO VAIS
Ferruccio che con Marco fu legato d’amici-
ziafindalprimoginnasioapoicondivisocon
luiannidi lottacomunecontroladittaturaeil
colonialismoper ladifesadi valoridi libertàe
giustizia sociale manda all’amico scompar-
souncommossoaddio.

RoccadiPapa,30settembre1999

ROMA «Per torturarlo a morte ba-
sta pagare una multa». Lo slogan
campeggia minaccioso sulla testa
diungattinochedormeplacido.È
la cartolina che accompagna la
manifestazione nazionale per la
tutela dei diritti degli animali che
si svolgerà sabato a Roma e alla
quale hanno aderito anche i Ds,
appoggiando l’iniziativa di molte
associazioni, Lega Antivivisezio-
ne in testa. Ilperché lohaspiegato
il segretario dei Ds, Walter Veltro-
ni. «La società - ha detto - dovreb-
be essere più generosa con gli ani-
mali».Generositàinquestocasosi
traduce in leggi e normative che li
tutelinoeproteggano.Inemiciso-
no il randagismo, le competizio-
ni, lo sfruttamento, tutte pratiche
impostedall’uomo.«Ilgradodici-
viltà di una nazione - ha aggiunto
il segretario dei Ds - si misura an-
chedalrispettochel’uomoriserva
agli animali». Eppure l’essere
umanodeve moltoaipiccoliospi-

ti che tiene incasa.«Il rapportotra
umani e animali a volte è molto
egoistico, nel senso che si chiede
agli animali di surrogare affetti,
compagnia e attenzioni che spes-
so vengono amancare», ha rimar-
catoVeltroni.

La manifestazione di sabato sa-
rà anche l’occasioneperrilanciare
le proposte che da anni giacciono
nei cassetti delle Commissioni di
Camera e Senato: la legge che re-
gola l’uso degli animali nei circhi,
sostenuta da uno schieramento
destra-sinistra, attende l’approva-
zionedaquindicianni; lacomple-
taapplicazionedella leggesulran-
dagismo, tuttora ignorata da re-
gioni come la Lombardia e la Sici-
liaoancoral’istituzionedelgaran-
teperidirittideglianimali.

Mentrelevittoriedeglianimali-
sti in campo legislativo sono state
ricordate da Chiara Acciarini, re-
sponsabile del gruppo «Vita ani-
male».

CALTANISSETTA Quattro con-
danne all’ergastolo per l’ucci-
sione del giudice Rosario Liva-
tino sono state inflitte dalla
corte d’assise d’appello di Cal-
tanissetta ad altrettanti presun-
ti esponenti della «Stidda» agri-
gentina ritenuti organizzatori
ed esecutori dell’agguato, com-
piuto il 21 settembre 1990 sul-
la strada a scorrimento veloce
Canicattì Caltanissetta. I giudi-
ci nisseni, che esaminavano il
terzo dei processi per l’uccisio-
ne del magistrato, hanno in-
flitto la massima pena a Salva-
tore Parla e al latitante Giusep-
pe Montanti (che erano stati
assolti in primo grado. Ergasto-
lo pure per Salvatore Calafato
(che aveva avuto 24 anni in
primo grado) e ad Antonio Gal-
lea (al quale è srata confermata
la condanna inflitta dai primi
giudici). Condannati anche
due «pentiti», Giuseppe Croce

Benvenuto e Giovanni Calafa-
to, che hanno patteggiato in
tredici anni la pena da sconta-
re.

Livatino venne assassinato
per essere stato imparziale nei
giudizi e anche perché la «stid-
da», all’epoca in lotta con Cosa
Nostra per la supremazia nel
territorio, intendeva lanciare
un segnale dimostrando la pro-
pria potenza militare. Nei due
precedenti processi sono state
condannate all’ergastolo altre
quattro persone: Paolo Amico e
Domenico Pace, la cui senten-
za è ormai definitiva, e Giam-
marco Avarello e Giuseppe
Puzzanghero ai quali, nel «97,
la corte d’appello confermò la
condanna emessa dalla corte
d’assise.

Questo processo era scaturito
da un terzo troncone d’indagi-
ne sull’omicidio del magistrato
avvenuto il 21 settembre’90.

All’inchiesta hanno contribui-
to i pentiti Giovanni Calafato e
Giuseppe Croce Benvenuto,
anch’essi imputati nel processo
e condannati col patteggia-
mento a 13 anni di reclusione.
In primo grado Calafato e Cro-
ce Benvenuto grado erano stati
condannati rispettivamente a
18 e 16 anni di carcere.

In questo processo i genitori
del magistrato, Vincenzo Liva-
tino e Rosalia Corbo, non si so-
no costituiti parte civile. La set-
timana scorsa, in occasione del
nono anniversario dell’omici-
dio, la madre di Livatino, disse
di «non credere più nella giu-
stizia umana», di «essere stanca
e malata» e di non «avere più
forza per seguire i processi».
«Come posso ancora sperare -
aggiunse - quando i killer di
mio figlio forse sono liberi ed i
loro legali sono stati pagati dal-
lo Stato?».

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17,

telefonando al numero verde
167-865021

oppure inviando un fax al numero
06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde

167-865020
oppure inviando un fax al numero

06/69996465


